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In un documento CGIL-CISL-UIL il quadro delle vertenze aziendali 

A MILANO CINQUECENTOMILA 
IN LOTTA PER OCCUPAZIONE 

RIFORME E MEZZOGIORNO 
Centocinquanta vertenze aperte in altrettante aziende metalmeccani
che - Il valore dell'accordo alla Face-Standard e della piattaforma Alfa 
Romeo • Investimenti nel Sud e miglioramento dei servizi sociali 

Aperto a Roma il convegno promosso dall'Arei-Uisp 

nuovi 
fra lavoro e 
Le relazioni di Forte, G. Berlinguer, Garavini, Detti, Chiodetti - Il discorso sugli orari 
I valori affermati dai grandi movimenti di m assa - Azione in fabbrica e nella società 

' Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

A Milano centomila metal
meccanici, settantamila chimi
ci, quarantamila tessili, ses-
santamlla edili, trentamila ali
mentaristi, e altre migliaia di 
lavoratori di nltre categorie 

• sono mobilitati per vertenze 
' aziendali. La ripresa della lot

ta, sindacale è in pieno svi
luppo in tutta la provincia. 

• " La Federazione CGItrCISL-
U1L di Milano In un comuni-

• cato afferrila che « il quadro 
' delle nvend'enzìoni. pure avti-
• colato e differenziato azienda 
. per azienda. Dresenta alcuni 

tratti unitari dì grande rilie
vo che esprimono l'impegno 
con il quale l lavoratori mi
lanesi sosteneono ah obietti
vi centrali della Federazione 
CGIL-CISL-UIL: lo sviluppo 
dell'occupazione, la ripresa 
economica del Mezzogiorno e 
le riforme sociali ». 

Accanto alle rivendicazioni 
che riguardano premi di pro
duzione. rispetto dell'orario 
di lavoro contrattuale, risana
mento degli ambienti, sicu
rezza. inquadramento unico. 
abolizione degli appalti, le 
piattaforme aziendali dei la
voratori milanesi rivendicano 
anche un controllo sugli inve
stimenti dei grandi gruppi 
Industriali al fine di ottenere 
un consistente apporto di ca
pitali alla ricostruzione eco
nomica del Mezzogiorno e un 
miglioramento dei servizi so
ciali fondamentali. 

Ma ecco un quadro, catego
ria per categoria, delle princi
pali vertenze in corso nella 
provincia di Milano, come 
appare da un documento del
la Federazione sindacale. 

' METALMECCANICI — So
no aperte 150 vertenze azien
dali riguardanti oltre 100 mila 
lavoratori. La piattaforma ri
vendicativa all'Alfa Romeo, di 
grande rilievo non solo pro
vinciale. si qualifica per i suoi 
obiettivi sociali e. primo fra 
tutti, la rivendicazione di nuo
vi e massicci investimenti nel 
Sud. , -, . • • . - . . , • 

IlTecente accordo" alfa Face 
Standard che interessa le fab
briche di Milano • e Caserta 
(seimila dipendenti) è un im
portante punto di riferimento 
per le vertenze aperte e una 
dimostrazione di come in par
ticolare i problemi dei lavo
ratori del Nord abbiano solu
zioni che si innestano nel mi
glioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro del lavo
ratori meridionali e nello svi
luppo economico e produtti
vo delle aree del Sud. 

CHIMICI — Più di 70 mila 
lavoratori sono mobilitati per 
il rinnovo dei contratti (gom
ma e plastica, vetro, concia), 
mentre oltre quarantamila so
no impegnati a livello azien
dale in circa 60 medie e gros
se fabbriche (Snia, Montedi-
son. Roche. Recordati. Osram, 
Philips. Carlo Erba, Farmita-
lia. SIR. Bracco). Importanti 
accordi sono stati realizzati al
la Pirelli, alla Lepetit e alla 
Saffa. 

La conferenza nazionale del 
lavoratori chimici effettuata 
nelle scorse settimane a Ge
nova ha posto come obiettivi 
prioritari per tutta la contrat
tazione di categoria il control
lo degli investimenti, l'aumen
to dell'occupazione, lo svilup
po del Sud. 

TESSILI — In oltre 200 azien
de (quarantamila lavoratori) 
dovranno essere rinnovati nelle 
prossime settimane gli accor
di annuali e biennali in sca
denza. La categoria, che esce 

• da un positivo rinnovo con
trattuale della scorsa prirna-

" '/era ove sono state fra l'altro 
' unificate le normative dei set

te contratti precedenti, ha 
. precisato nel recente conve

gno di Viareggio le scelte 
- prioritarie che stanno alla ba

se della fase rivendicativa 
aziendale che si sta per apri
re e che in alcun? • aziende 

-. ha già trovato concreta rea
lizzazione. ..--

EDILI E LEGNO — Nelle 
prossime settimane i 60 mila 
edili milanesi saranno mobi
litati per il rinnovo del loro 
contratto provinciale mentre 
la federazione nazionale di 
categoria ha deciso di chia
mare tutti i lavoratori del set
tore alla mobilitazione per 
l'applicazione e il rilancio del
la legge sulla casa. 

ALIMENTAZIONE — Nelle 
fabbriche milanesi del gruppo 
Sme (Motta, Alemagna. Mel-
lin. Star) è in atto, come in 
altre fabbriche del gruppo in 
tutta Italia. la mobilitazione 
tesa a realizzare accanto a 
miglioramenti economici e 
normativi, un diverso ruolo 
delle Partecipazioni Statali nel 
settore alimentare volto al 
contenimento dei prezzi, allo 
sviluppo dell'agricoltura e del
le aree meridionali. Nelle 
prossime settimane oltre cen
tocinquanta aziende per com-

• plessivl trentamila lavoratori 
saranno interessate alla con
sultazione per' il rinnovo .dei 
contratti nazionali di lavoro 
del settore (una ventina di 
contratti che i sindacati vo
gliono rinnovare in un solo 
contratto). * . \ » . 

POLIGRAFICI — Mentre è 
in corso la mobilitazione nel
le case editnei per il rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro (a Milano sono oltre set
temila 1 lavoratori interessati) 
in diverse aziende del settore 
grafico sono state presentate 
piattaforme aziendali sulla ge

ttai contratto. Fra que

ste sono grosse aziende come 
la Cartiera Binda, la Palazzi, 
la Garzanti, la Fabbri, la Riz
zoli, la Mondadori. Significati
va In queste due ultime azien
de la richiesta di nuovi inve
stimenti al Sud In particolare 
con lo sviluppo degli stabili
menti di Pomezla per la Riz
zoli mentre per la Mondadori 
si sollecita l'azienda a dirotta
re nelle aree meridionali gli 
investimenti già programmati 
per la Spagna e il Brasile. 

COMMERCIO — Accanto al
la lotta dei lavoratori alber
ghieri per 11 rinnovo del con
tratto provinciale di lavoro 
e alla mobilitazione negli al
berghi della CIGA (la Compa
gnia italiana grand: alberghi 
recentemente acquisita al con
trollo del finanziere Slndona) 
per la salvaguardia dei livelli 
di occupazione e per lo svi
luppo turistico delle aree me
ridionali, sono ancora in atto 
gli incontri per la stesura de
finitiva del contratto del com
mercio. E' degli scorsi giorni, 
intanto, la positiva conclusio
ne della lotta dei lavoratori 
dei magazzini Gamma per 
la salvaguardia del posto di 
lavoro. Lavoratori dell'Alfa Romeo manifestano per le vie di Milano 

Oggi a Napoli 

convegno sul 

settore tessile 
1 • NAPOLI, 15 
Domani si apre a Napoli 

il Convegno nazionale sul 
problemi del settore tessi
le e dell'abbigliamento, con 
particolare riferimento al
lo sviluppo di questa Indu
stria nel Mezzogiorno. . 
- Al convegno, che si con
cluderà sabato, prenderan
no parte oltre trecento de
legati di fabbriche tessili 
del Mezzogiorno e delle zo
ne di Torino. Prato, Milano, 
Vicenza, dove maggiormen
te è concentrata l'industria 
tessile. . . • 

Insieme al segretari na
zionali della Federazione u-
nitaria dei tessili, prende
ranno parte ai lavori i se
gretari della federazione, 
CGIL, CISL, UIL Vignola, 
Marlanetti e Reggio. 

La Montedison ha sospeso il rifornimento dei fertilizzanti 

IL BLOCCO DEI CONCIMI CHIMICI 
MINACCIA IL PROSSIMO RACCOLTO 

i ^ i * , * 
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Grave ricatto del monopolio per ottenere l'aumento dei prezzi • Una affermazione gratuita dell'Aschimici • Perchè 
non regge il pretesto della crisi mediorientale - La grande società multinazionale, può rifornirsi su tutti i mercati 
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Cassa integrazióne 
per 300 della IRES 

SIENA. 15." 
Trecento dipendenti della fabbrica IRES di Siena sono stati 

messi dalla direzione dell'azienda in cassa integrazione per 
due giorni (un primo gruppo di 150 da oggi gio\edì. l'altro 
gruppo per giovedì e venerdì della prossima settimana). Il 
motivo di questa grave decisione sta nel mancato arrivo di 
motori utilizzati dal gruppo IRE che sono forniti in parte 

. dalla ditta Aspera di Torino. Infatti, alla IRES di Siena gior
nalmente sono necessari diecimila motori, di cui ottomila 
prodotti direttamente dalla IRES e duemila dalla ditta Aspera. 

' - E' del tutto incomprensibile che non tutti i motori vengano 
. prodotti dalla IRE. affidandone una parte ad aziende che non 

danno garanzie, come appunto la Aspera. In realtà, già da 
. diverso tempo le organizzazioni sindacali erano informate 
della mancata fornitura di motori da parte della azienda to 

. rinese, ma in tutto questo tempo la IRES non si è preoccupata 
di impedire il ricorso alla- cassa integrazione par un numero 
così- notevole di dipendenti. 

Questa è la logica conseguenza di una gestione dell'attività 
produttiva non programmata di cui fanno le spese soltanto 
i lavoratori. E' necessario quindi che m futuro simili fatti non 
si ripetano, anche se forse non è del lutto lontana dalla realtà 
l'ipotesi che questa sia stata una prima, manovra to»«i » 
scoraggiare la lotta che sta per iniziare sulla base di una 
piattaforma elaborata a livello di gruppo IRE D'altra ,wrtf 
questo comportamento dell'azienda non è nuovo, e b«=ta 
pensare a questo proposito al processo fissato per 1*11 gen
naio prossimo contro 17 operai della IRES imputati di aravi 
reati quali il sequestro di persona, sulla base di una denuncia 
sporta dal direttore dell'azienda Bormida. 

Dalla nostra redazione 
.MILANO, 14 

' Qualche mese fa l'AscrÙmici 
, in rispósta aU't/nità 'che; ave-
i}va denunciatoci ricatto Mon-
^tetìisorf-icomliviso subito dal-

l'ANIC e dalla Federconsorzi) 
affermava polemicamente che 
l'industria chimica nazionale 
non avrebbe fatto mancare i 
concimi alla nostra agricoltu
ra, malgrado il forte aumen
to dei costi. Parole! In realtà 
già al giugno scorso, i ferti
lizzanti venivano riforniti in 
quantità insufficiente, e in al
cune zone si sono verificati 
fenomeni di « borsa nera ». 
L'Aschimici. per bocca del suo 
direttore Failla, ' respingeva 
sdegnosamente l'accusa di 
« imboscamento » . fatta allo 
scopo di ottenere l'aumento 
dei prezzi fissati dal CIP (che 
si dicono fermi da alcuni an
ni» e tentava di riversarla 
sui commercianti o addirittu
ra sugli agricoltori. Non si 
capiva poi quali commercian
ti -< imboscavano », dal mo
mento che il vero « grande 
commerciante » è la Federcon
sorzi la quale distribuisce in 
p=c'u= va la oroduzione del-
l'ANIC «20 per cento della 
nrrdu'ionp naz.onale) e il 60 
per cento di quella Montedi-
,v*n <fi0W> ner cento della prò 
elulione mz'onale di fertiliz-
7,P->tM ' ' 

. Malgrado quelle dlchiarazio-

Nella lotta per superare la crisi dell'agricoltura 

Dalla Federmezzadri un contributo 
allo sviluppo dell'azione unitaria 
Il problema delle iniziative 

che devono essere assunte in 
questo momento di grave dif
ficoltà per l'agricoltura è sta
to al centro dei lavori del 
Consiglio Generale della Fe
dermezzadri CGIL svoltisi in 
questi giorni a Roma. Il Con
siglio è stato aperto dalla re
lazione del segretario genera
le della organizzazione. Afro 
Rossi, che dopo aver fatto 
un'analisi delle attuali condi
zioni di crisi dell'agricoltura i avere un ruolo primario nel 

per definire una piattaforma 
comune. la più largamente 
rappresentativa posMbi.e ai 
tutto lo schieramento conta
dino. ricercando anche i* mo
di e le forme delle iniziati
ve da prendere per soste 
nerla ». 

• Ccn questo orientamento 
unitario va estesa l'iniziativa 
di massa verso il governo, il 
Parlamento. le forze politi
che. ie Regioni (che devono 

« Tutto ciò che finora è sta
to realizzato in senso unita
rio anche le piccole esperien
ze, deve essere sviluppato — 
lia concluso il segretario ge
nerale della Federmezzadri — 
deve essere portato avanti nei 
confronti di ogni organizzazio
ne per favorire lo svolgersi 
del processo unitario». 

e dello svolgimento delle ma 
nifestazioni che hanno avuto I 
luogo in questi giorni in mot- j 
te zone dei Paese, ha indica- | 

' to gli obiettivi essenziali che ' 
l'Organizzazione deve porre 1 
alla sua azione. Fra questi. J 
prioritario è quello del supe- • 
ramento delia mezzadria e ' 
della colonia. ! 

Questa rivendicazione deve j 
essere collegata con l'imme
diata approvazione della leg- j 
gè sull'affitto anche alla Ca- | 
mera. Nella relazione e quin
di nel dibattito è stato rile
vato come già si sia in un 
periodo di «vuoto legislati
vo». che con conseguenze 
drammatiche toglie ogni si
curezza agli affittuari. Per ot
tenere il superamento della 
mezzadria e della colonia (e 
vanno respinte le ipotesi di 
cui si sta parlando di trasfor
mare scio I contratti delle 
aziende ottimali e di affronta
re separatamente, e quindi 
di rinviare, l'esame della colo
nia, ipotesi questa oltre tut
to chiaramente antimeridiona
lista), è necessario, ha rileva
to Rossi, confrontare le no
stre postatomi con quelle del
le Organifeazionl dei coltiva

tori <Alle*n», Coldiretti, UCI) 

provvedimento di trasforma
zione dei contratti per aiuta
re. nelle diverse realtà che 
esistono, i nuovi imprendito
ri ed affrontare i problemi 
della riorganizzazione produt
tiva» 
Anche esaminando gli altri 

urgenti problemi, come quel
li dei costi di produzione. 
della politica comunitaria, del 
bilancio dello Stato (e qui 
vanno radicalmente riviste le 
previsioni di spesa per l'agri
coltura). Rossi ha ribadito la 
necessità che si giunga «a 
delle proposte concrete ed a 
degli accordi tra le organizza
zioni autonome dei contadi
ni. tra quelle sindacali, tra 
le stes?e Confederazioni. le 
associazioni dei produttori e 
le Regioni per riuscire ad 
esprimere alcuni primi orien
tamenti e a costruire alcuni 
strumenti realmente capaci di 
rovesciare le attuali, croniche 

^ tendenze di crisi», difendere 
• l'occupazione e il reddito con-
- tadino, bloccare l'esodo dan
do garanzie ai coltivatóri an
che con misure immediate — 
seppure transitorie — di inte
grazione di reddito, potenzia
re il potere contrattuale dei 
produttori. 

Forte sciopero 
a Corafo e 

Ruvo di Puglia 
BARL 15 

Due centri importanti del 
Barese. Ruvo di Puglia e Co-
rato, sono scesi oggi in scio
pero generale per l'occupa-

1 z.one e lo sviluppo. In tutti 
e due i centri i lavoratori 
hanno accolto l'appello alla 
mobilitazione e alla lotta ri
volto dalle tre organizzazioni 
sindacali 

• - Sia a Corato che a Ruvo si 
sono svolti cortei cui hanno 
partec.pato migliaia di lavo
ratori. La protesta ha visto 
anche l'adesione dei ceti me
di che hanno espresso in va
rio modo la loro solidarietà 

> allo sciopero e il loro accor
do sulle richieste urgenti da 
rivendicare al governo per la 

• soluzione dei problemi prò-
dutt'vi e di sviluppo civile e 
sociale. 

In tutti e due 1 comuni no-
i tevole è stata anche l'adesio
ne allo sciopero degli studen
ti che hanno rivendicato — 
attraverso la Lega democra
tica degli studenti — il ri
lancio dell'edilizi* scokstto» 

. ni di lealismo, e pur di fron
te.alla grave crisi agricolo-ali-
mentare che sta attraversan
do l'Italia (per colpa dei go
verni diretti dalla DC e per 
insensate decisioni comunita
rie tuttora operanti) oggi la 

• Montedison ha bloccato - le 
consegne di fertilizzanti ai so
ci di ben duemila cooperati
ve agricole dell'AICA, e rifiu
ta ogni nuova ordinazione di 
perfosfati e concimi chimici 
complessi. Si tratta di una 
gravissima decisione, motiva
ta pretestuosamente dalle dif
ficoltà sopravvenute nell'ap
provvigionamento di materie 
prime dall'estero (in partico
lare di fosforiti provenienti 
dall'Africa del Nord). 

Il pretesto Montedison non 
regge. A meno di addossarsi 
un'ennesima patente di inef-

" f icienza o di miopia commer
ciale, " nessuna grande indu
stria degna di questo nome, 
e tanto meno una multinazio 

' naie come la Montedison, che 
. ha grosse consociate in USA 

e in altre parti del mondo, 
addette allo stesso ramo, può 
permettersi di produrre sen
za un'adeguata scorta di ma
terie prime. O la Montedison 
vive alla giornata, come una 
qualsiasi fabbrlchetta, e si ap
provvigiona all'estero per quel 
poco o quel tanto che le ne
cessita stagionalmente, oppu
re da grande azienda quale 
dovrebbe essere, programma 
le sue scorte non soltanto a 
breve, ma anche a medio e 
lungo termine. 

Ammesso 'che la Montedi
son si sia trovata a corto di 
fosforiti (non è il Marocco il 
solo e unico mercato mon
diale) essa poteva rivolgersi 
altrove, ad esempio ai mer
cato nordamericano, e non 
tramite terzi, ma attraverso 
una delle sue consociate este
re, al Novamont (USA) per 
fare un nome. Oppure poteva 
rivolgersi alla Monteshell che 
opera su diversi mercati mon
diali. o alla Paular spagnola 
(la Spagna non è stata colpi
ta dal blocco petrolifero) o al
la sua consociata di Lima, la 
« Fertillsantes Sinteticos » del 
Perù. Può darsi che la sua 
consociata olandese (malgra
do l'Olanda sia stata colpita 
da un blocco forse più duro 
del nostro) - la « Compagnie 
Néerlandaise de Vazote ». che 
è la più grande industria di 
fertilizzanti d'Europa, sia in 
possesso di fosforiti, essendo 
stata più previdente. Insom
ma il pretesto di una scarsi
tà improvvisa di materie pri
me (oppure di qualche mate
ria prima o di una sola fra 
le altre) tale da determinare 
l'immediato blocco dei rifor
nimenti. (e non solo ai clienti 
cooperatori) non regge. E non 
regge malgrado la grave crisi 
mediorientale, la quale, so
prattutto in relazione alla cri
si energetica, ha però questo 
di nuovo e di caratteristico: 
di aver capovolto i termini 
di certi problemi e di costrin
gere il governo a dover consi
derare, d'ora in poi, da un 
punto di vista nuovo tutta 
una grave serie di problemi 
fra cui primario quello dei 
rifornimenti industriali alla 
agricoltura, dal gasolio (di cui 
pure si lamenta scarsità) alle 
macchine, ai fertilizzanti. 

In realtà la Montedison 
blocca i rifornimenti perché 
vuole l'aumento dei prezzi e 
ancora una volta ricorre al
l'arma del ricatto. Non si può 
lasciarla fare. 

Romolo Galimberti 

Cosa è oggi il lavoro dell'uo
mo e cosa dovrebbe essere; 
qual è il rapporto fra lavoro e 
tempo libero; quali sono gli 
obiettivi di fondo per unificare 
le lotte per il lavoro e per il 
tempo libero; questi problemi di 
grande attualità sono al centro 
del dibattito promosso dall'Arci 
con il convegno che sì è aperto 
ieri a Roma. Hanno tenuto re
lazioni introduttive un economi
sta. il prof. Forte, uno studioso 
e dirigente politico, il compa
gno Giovanni Berlinguer, un di
rigente sindacale, il compagno 
Sergio Garavini, il presidente 
dell'istituto di urbanistica, pro
fessor Detti, una dirigente del
l'Arci, Fiorella Chiodetti. 

Il convegno che è stato aper
to dal compagno Arvedo Forni, 
segretario confederale della 
Cgil, fino dal suo inizio — come 
ha • rilevato il presidente del
l'Arci - Uisp. Morandi — ha 
affrontato i problemi • in di
scussione da diversi angoli vi
suali. Per la prima volta, se 
non andiamo errati, il movimen
to operaio democratico si po
ne in modo organico di fronte 
a tale questioni ed è di note
vole significato il fatto che uo
mini di diverso orientamento 
politico e ideale, di diverse 
esperienze abbiano voluto dare 
il loro contributo, concreto e 
positivo, ad affrontare proble
mi che interessano milioni di 
lavoratori e di cittadini. 

Si tratta di costruire una li
nea di azione che risponda a 
due esigenze di fondo: far cor
rispondere — come ha detto il 
compagno Berlinguer — ai va
lori affermati dai vasti movi
menti di massa che .si sonq 
avuti dal 1967 ad oggi, una di
versa organizzazione del lavoro 
e nuovi assetti sociali; rispon
dere al processo di « pauperiz-
zazione umana » (perdita di pro
fessionalità nel "lavoro, turba
mento dei rapporti familiari, 
restrizioni delle relazioni • so
ciali. rottura dell'integrità psi
co-fisica). provocata dal lavoro 
alienante, costruendo una linea 
di azione e di iniziativa che porti 
alla riorganizzazione dell'intera 
giornata (lavoro-svago-riposo). 

Questa scelta deve saldarsi 
strettamente ai problemi dello 
sviluppo economico e sociale 
dell'intero paese. Basta pensa
re che solo un terzo degli ita
liani ha un lavoro e che il tem
po degli altri anziché libero è 
in gran parte sprecato, per co
gliere appieno il valore della 
lotta delle forze democratiche, 
della classe operaia in primo 
luogo, per un > nuovo assetto e 
una nuova qualità della vita. 
• Il ' prof. Forte ha avanzato 

alcune proposte di discussione: 
ha parlato infatti di settimana 
corta o giornata corta, festività 
sparpagliate infrasettimanali o 
raggruppate, ferie concentrate 
o scaglionate. Si è pronunciato 
per la seconda di queste tesi 
alternative. Così altri interventi 
come quelli dì Garavini e Chio
detti si sono soffermati su que
sti problemi. Hanno affermato 
la necessità che il problema 
delle sei ore di lavoro per sei 
giorni sia posto al dibattito del 
movimento. Non deve essere un 
referendum ma un tema di di
scussione che pressuppone però 
conquiste reali dei lavoratori 
per quello che riguarda le ri
forme sociali con in primo luo
go i trasporti e la scuola. ' < 

Oggi la pressione sindacale 
— ha sottolineato il compagno 
Berlinguer a questo proposito 
— più che verso ulteriori ridu
zioni rispetto alle 40 ore può es
sere utilmente indirizzata verso 
una maggiore porosità delle ore 
lavorative (riduzione dei ritmi. 
pause, rotazioni), verso una 
flessibilità dei ritmi che favo
risca l'adattamento individuale 
e verso l'applicazione reale e 
generale degli orari legali e 
contrattuali conquistati con una 
dura battaglia che ha portato 
alla settimana di cinque giorni 
lavorativi. 

« Più che le esortazioni mo
ralistiche verso gli operai per
chè non cadano nella trappola 
della società dei consumi (che 
provengono solitamente dai pul
piti meno credibili) vale a que
sto fine indirizzare la lotta so
ciale per ottenere in termini di 
consumo collettivo, di sviluppo 
dei servizi pubblici, di egua
glianza reale dei diritti, quel 
che altrimenti il lavoratore ac
quista. con sacrificio personale 
e con perdita di socialità, come 
merce: l'istruzione, il traspor
to. l'abitazione, ferie gradevoli 
e (perchè no?) prestigio e pro
mozione sociale ». 

Ecco quindi l'intreccio stret
to fra l'azione in fabbrica e la 
azione nella società per una 
vita diversa. Giustamente il 
prof. Detti ha rilevato che lo 
sviluppo urbano caratterizzato 
dalla speculazione fondiaria e 
edilizia ha determinato la ca
renza di spazi destinati ad at
trezzature collettive. Xe deriva
no oggi scarse o nulle possibi
lità generali d'uso del tempo 
libero. E Garavini ha sottoli
neato la necessità di lottare 
per un diverso carattere alla 
vita delle città, nel senso di su
perare il carattere di dormito
rio dei quartieri di famiglie 
operaie, di arricchire in ogni 
parte della città le relazioni so
ciali. culturali e politiche. • 

E' in questo quadro che si è 
posta l'esigenza da parte delle 
classi lavoratrici di elaborare 
e portare a realizzazione una 
loro politica culturale autono
ma. puntando — come ha rile
vato Fiorella Chiodetti — sul 
decentramento regionale dei po
teri statali e privilegiando, co
me suo strumento di intervento. 
i circuiti democratici e unitari 
per il cinema, per il teatro, l'in
formazione. Io sport, le attività 
dei giovanissimi. 

In questa visione complessa 
si è inserito il problema della 
«valorizzazione del lavoro co
me manualità, come trasferma-
zione della materia bruta in og
getti di uso. come accrescimen
to — ha detto Giovanni Berlin
guer — della fascia umanizzata 
della natura, come parte nel
l'istruzione e come sviluppo del
l'intelletto umano >. Essenziale 
par migliorare le condizioni di 

vita del lavoratore e per l'uso 
del tempo libero diventa t l'ac
crescimento della qualità intel
lettuale del lavoro industriale 
(e di quello agrìcolo e dei ser
vizi).. Da qui la necessità di 
battersi per l'incorporazione nel 
tempo di lavoro, di tempi di 
studio e di formazione, per lo 
sviluppo della scuola e la rifor
ma della scuola dell'obbligo, 
per la qualificazione della pro
duzione con il progresso tecni
co e scientifico. 

Sulle relazione si è aperto il 
dibattito che proseguirà anche 
nella giornata odierna. 

Alessandro Cardulli 

Il governo non rispetta gli impegni 
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Verso nuove lotte 
liei parastato 
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per il riassetto 
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Serrata delle autolinee in concessione - Gli 
enti pubblici invitati a requisire gli impianti 

La segreteria della FIDEP 
si è riunita con la segrete
ria della CGIL per un esame 
cpnglunto della situazione ve
nutasi a creare nel Parasta
to per l'atteggiamento assun
to dal governo che, nonostan
te tutti gli impegni formal
mente presi, non ha ancora 
fissato l'incontro con le or
ganizzazioni sindacali, per 
precisare '1 proprio punto di 
vista sul riassetto del set
tore 

• «Il silenzio del governo — 
dice un comunicato — è tan
to più grave in quanto il rias
setto realizzato nel Parasta
to propone modifiche di cui 

In vista del CC 

Pronunciamenti 
e commenti 

sulla crisi UIL 
' Continuano, a diversi gior

ni dalle ' critiche • conclu
sioni del Comitato centrale 
della UIL che, non riuscen
do a trovare una conclusio
ne unitaria al convegno di 
Firenze sulle strutture di ba
se, ha causato le dimissioni 
della segreteria confederale, 
gli Incontri e le dichiarazio
ni degli esponenti delle tre 
correnti (socialista, socialde
mocratica e repubblicana) an
che in previsione della pros
sima riunione del Comitato 
centrale convocato per il 22 
novembre a Roma. 

I segretari confederali re
pubblicani Querenghl e Ros
si, in una nota comune ri
cordano che, «nel pieno ri
spetto della linea che la UIL 
si è data a Rimini e ha ap
profondito nel confronto uni
tario al due ultimi direttivi 
della Federazione, la compo
nente repubblicana non avrà 
remora alcuna a sciogliere 
una posizione di astensione 
che non significava indifferen-

:za tra i due documenti con
trapposti presentati ai .Comi
tato centrale. Ciò del resto in 
coerenza con posizioni di fon
do già espresse. La linea di 
Rimini, già In sede congres-
suale.aveva trovato significati
vi e qualificanti momenti di 
convergenza e, se sarà neces
sario giungere a dialettiche 

A Venezia 
si prepara 
lo sciopero 
di martedì 

VENEZIA. 15. 
Il movimento sindacale vene

ziano prepara in tutti i posti di 
lavoro Io sciopero generale di 
martedì deciso, ieri sera, dal
l'assemblea dei Consigli di fab
brica di Porto Marghera riu
nita nella grande sala mensa 

Domani, intanto, ' presso la 
sede dell'Associazione degli in

dustriali a Mestre, riprende la 
trattativa fra sindacati e Mon
tedison. La riunione dovrà chia
rire cosa intenda fare nel con
creto il monopolio chimico per 
il risanamento delle fabbriche 
nocive ed inquinanti, al di là 
delle molte parole pronunciate. 
delle iniziative contraddittorie 
assunte, dei tentativi di dram
matizzazione della situazione. 

interne, per altro senza nes
suna discriminazione pregiu
diziale, la componente repub
blicana saprà certamente as
sumersi le sue responsabili
tà». 

La corrente socialdemocra
tica ha rilasciato una dichia
razione nella - quale fra 
l'altro sostiene che «la 
crisi che ha portato al
le dimissioni della segrete
ria della UIL, va considerata 

,come fatto essenzialmente pò* 
litico. 

• «Permanendo infatti all'In
terno'della nostra organizza
zione le logiche delle compo
nenti politiche, per il manca
to superamento delle quali nes
suno è esente da responsabi
lità, riteniamo che la condu
zione politica non possa non 
essere la risultante di conver
genze sui problemi e sulle li
nee politiche. I socialdemocra
tici della UIL affermano che 
terranno nella debita conside
razione le altrui posizioni, nel 
ragionevole convincimento che 
gli altri si comportino di con
seguenza ». 

In un'intervista rilasciata ad 
un quotidiano di Roma, l'ex 
segretario della CISL, • Vi
to Scalia, • afferma rife
rendosi alla crisi della UIL 
e schierandosi con i settori 

iù conservatori, che il sfo
cato « rappresenta solo i so

ci anche se interpreta gli in
teressi di tutti i lavoratori» 
e che occorre tutelare le mino
ranze, rifiutando ogni setto
rialismo e • ispirando la pro
pria azione al concetto della 
solidarietà intercategoriale. 

• Va infine registrato un sin
golare passaggio del discorso 
che il segretario del PSDI ha 
pronunciato in provincia di 
Potenza. « Il dibattito a Firen
z e — h a detto l'esponente so
cialdemocratico — dimostra 
che l'unità della classe operaia 
è un obiettivo che sta a cuo
re a tutti i lavoratori ma che 
non tutti i lavoratori sono di
sposti ad avallare la realizza
zione di un'unità che spenga 
l'autonomia dei sindacati e di
venga strumento del partito 
comunista ». 

A proposito di questa af
fermazione, a parte il con
sueto ricorso ad una strumen
talizzazione anticomunista fin 
troppo scoperta, va detto che 
se vi è qualcuno che minac
cia l'autonomia del movimen
to sindacale questo è proprio 

'il PSDI. come dimostra tutto 
' il suo comportamento nei con
fronti del processo unitario. 

la soppressione degli enti su
perflui e la istituzione della 
contrattazione collettiva costi
tuiscono gli aspetti più qua
lificanti. Infatti, mentre con 
la contrattazione collettiva «1 
perviene ad una corretta pro
grammazione della spesa cor-
rente, con la eliminazione de
gli enti Inutili si .persegue. 
In modo coerente, un ade
guato risparmio del denaro 
pubblico, sperperato oggi da 
una fungaia di organismi che 
costituiscono uno degli aspet
ti insopportabili del • sotto
governo - • 

« Le segreterie della CGIL 
e della FIDEP sottolineano 
che la vertenza si trascina 
da ben cinque anni e che 
il governo rifiuta di pronun
ciarsi persino sul • testo di 
provvedimento elaborato alla 
unanimità dalla Commissione 
affari costituzionali della Ca
mera, testo che è pienamen
te condiviso dal sindacati. 

« In questa situazione, le 
Segreterie della CGIL e della 
FIDEP sono del parere di 
dare una adeguata risposta 
di lotta unitaria che crei at
torno alla vertenza del Para
stato un Indispensabile con
senso dell'opinione pubblica 
e dei lavoratori utenti neces
sario a rimuovere le difficol
tà. gli ostacoli e i silenzi frap
posti dal governo alla positiva 
soluzione del problema. 

« Pertanto, oltre . ad aver 
già provveduto a investire del
la vertenza il presidente del 
Consiglio e la Federazione 
unitaria delle confederazioni. 

, hanno convocato il Comitato 
direttivo e i segretari di tut-

ite le Federazioni provinciali 
della categorìa per l'adozione 
delle necessarie iniziative di 
lotta ». 

AUTOFERROTRANVIERI. — 
La segreteria delle Confedera
zioni e là Federazione naziona
le unitaria autoferrotranvie
ri CGIL. CISL. UIL. di fron
te alla dichiarazione di serra
ta dei servizi, proclamata dal
la associazione padronale nei 
giorni 17 e 18 corrente mese, 
denuncia alla opinione pub
blica e ai poteri politici, 11 
grave atto compiuto dai con
cessionari che, ancora una 
volta, per difendere i loro 
Interessi, non esitano a calpe
stare la Costituzione e a pri
vare gli utenti di un servizio. 

Le organizzazioni sindacali 
respingono questo ennesimo 
ricatto messo in atto con la 
dichiarazione della serrata e 
decidono che i lavoratori del
le autolinee In concessione 
privata si presentino 11 gior
no 17 e 18 regolarmente In 
servizio. 

Si sono rotte 
le trattative 

per la Solvay 

" *• • ' ' LIVORNO. 15. 
" Un improv\ iso irrigidimento 

della direzione della « Solvay > 
di Rosignano ha portato alla 
rottura delle trattative che si 
erano aperte con i sindacati 
da qualche settimana sui livelli 
di occupazione, gli investimenti 
e le prospettive dell'azienda. 

Ogni speranza di giungere a 
un accordo sui punti principali 
e che consentisse di chiudere 
positivamente una vertenza, che 
per l'intransigenza padronale si 
trascina ormai da oltre dicci 
mesi, è immediatamente nau
fragata quando i dirigenti del
la società belga hanno affer
mato esplicitamente che nessu-

, na garanzia poteva essere of
ferta sul mantenimento dei li
velli di occupazione già dura
mente colpiti nel corso degli ul
timi anni. . 

IERI PER INIZIATIVA DELLA COLDIRETTI 

Contadini in corteo a Bologna 
Sotto accusa la politica agraria del governo - Tentativo di addossare ine
sistenti responsabilità alla Regione Emilia-Romagna - Provocazioni di marca 
fascista - Una delegazione di coltivatori ricevuta da Fanti/ Armaroli e Severi 

Dalla M»tra redazione 
~ BOLOGNA, 15 

La gravissima situazione di 
crisi in cui versa l'agricoltu
ra nazionale, lo stato di au
tentica disperazione in cui si 
trovano migliaia di coltivatori 
(privi di prospettive e di ga
ranzie sul futuro), le pesan
ti carenze nella politica agri
cola nazionale sono state al
l'origine della manifestazione 
che si è svolta sumane a Bo
logna promossa dalla Federa
zione coltivatori diretti emi
liano-romagnola. Una manife
stazione alla quale i contadi
ni hanno partecipato nume
rosissimi, recando con sé dal
le varie province uno spirito 
di lotta vivissimo. 

Altre manifestazioni — or
ganizzate dall'Alleanza conta
dini e dai sindacati alimenta
risti — si erano svolte in 
diverse province nei giorni 
precedenti L'Alleanza, in oc
casione del corteo promosso 
dalla Coldiretti, aveva fatto 
affiggere un manifesto in cui 
richiamava l'esigenza di lotta 
unitaria tra tutti i cittadini, 
i lavoratori, le forze popolari 
per una «svolta» democrati
ca in agricoltura e nelle scel
te politiche ed economiche 
nazionali. 

La forte Iniziativa di pro
testa di stamane rivolta essen
zialmente allo stato di ab
bandono in cui i governi de
mocristiani hanno lasciato la 

agricoltura (lo dimostravano • frangendo con lancio di uova 
eificacemente molti dei car
telli tracciati a mano dagli 
stessi manifestanti) si è svi
luppata con un corteo nelle 
vie cittadine durante il quale 
i produttori hanno distribuito 
sacchetti di mele ai passanti 
e « liberato » alcune centinaia 
di DOlli. Nei discorsi pronun
ciati dai dirigenti regionali 
della Coldiretti — tra gli al
tri hanno parlato il presiden
te regionale della Coldiretti 
Faccin e l'on. Crlstofori — 
le critiche alla politica gover
nativa sono apparse invece as
sai più sfumate; i toni più 
duri sono stati per denuncia
re il preteso « isolamento » 
dei contadini rispetto alle al
tre categorie di lavoratori, e 
nel tentativo di investire del-
le responsabilità della situa
zione la Regione Emilia-Roma
gna. Un discorso pericoloso, 
non condiviso dalla gran par
te dei presenti. Tant'è che 
quando gli organizzatori han
no invitato i manifestanti a 
portarsi sotto 11 palazzo della 
Regione, solo poco più di un 
migliaio (tra gli oltre sette
mila che avevano sfilato in cit
tà) hanno aderito. 

Del clima creatosi hanno 
approfittato alcuni gruppi — 
tra questi sono stati notati 
esponenti bolognesi del movi
mento neofascista di «Avan
guardia nazionale» — 1 qua
li hanno dato vita ad episo
di di sapore teppistico, in-

e mele i vetri al pruno pia
no del palazzo regionale. Una 
impiegata è stata ferita e me
dicata all'ospedale. 

La gravissima provocazione 
è stata stroncata per il-fer
mo atteggiamento del presi
dente della Giunta. Guido 
Fanti, e del presidente del 
Consiglio regionale. Armaroli; 
essi, che già avevano chiesto 
alla polizia di rinunciare a 
schierarsi attorno al palazzo. 
hanno invitato invece i diri
genti della Coldiretti (una cui 
delegazione era stata ricevu
ta dagli stessi Fanti ed Arma
roli e dall'assessore Severi) 
ad intervenire perchè si iso
lassero i più esagitati. La stes
sa delegazione — che ha sot
toposto alla Giunta regionale 
un documento contenente al
cune rivendicazioni — ha con
dannato i gravi episodi. Nel 
corso degl'incontro. Fanti • e 
Severi hanno posto all'atten
zione della delegazione le scel
te compiute dalla Regione, nel 
cui bilancio regionale saranno 
al centro di un confronto al 
quale dovranno partecipare 
tutte le forze politiche e so
ciali della regione. L'assessore 
Severi hft tra l'altro proposto 
un nuovo incontro tra la 
Giunta e le organizzazioni con
tadine per una comune valu
tazione della situazione, e per 
elaborare unitariamente ulte
riori interventi a favort del-
rafricotam. 
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